
NEL MONDO 

Gorìa e Kohl 

«Positivi 
i rapporti 
Est-Ovest» 
• • BONN. Rapporti Est-
Ovest e sicurezza europea so­
no stati I temi principali dei 
colloqui che il presidente del 
Consiglio Coda e II ministro 
degli Esteri Andreottl hanno 
avuto a Bonn con II cancellie­
re federale tedesco Helmut 
Kohl e II ministro degli Esteri 
della Ria Censcher. 

Il governo Italiano e tede­
sco si sono detti concordi nel 
valutare come estremamente 
positivo l'attuale momento 
del rapporti tra Est e Ovest, 
non solo per la prospettiva Im­
mediata che esso olire di un 
accordo sull'eliminazione to­
tale delle armi nucleari a me­
dio raggio, ma anche per quel­
la di un ulteriore sviluppo del­
l'area di disarmo alle armi nu­
cleari Intercontinentali, a 
quelle convenzionali e a quel­
le chimiche. 

Sulla questione della sicu­
rezza europea, Ooria ha sotto­
lineato che l'Italia è favorevo­
le ad ogni attività di proposta 
in queslo campo. Anche se II 
progetto avanzato dal presi­
dente Irancese Mitterrand, di 
un consiglio di difesa comune 
franco-tedesco non è stato al­
lentato In modo specifico, il 
presidente del Consiglio ha 
tenuto a precisare al giornali­
sti "la necessità di mettere 
l'accrescimento della coope­
ratone bilaterale al servizio 
degli obiettivi comunitari». 
«Tutto è proponibile - ha ag­
giunto - tutto è fattibile, pur­
ché l'obiettivo sia riferibile al­
l'ambilo comunitario». 

A tale proposito Corla ha 
latto riferimento all'Incontro 
bilaterale Italo-tedesco che si 
«volgerà nella seconda metà 
di gennaio: in quell'occasione 
si tratterà di rendere costrutti­
vo l'Intento di mettere la eoo-
periziane bilaterale al servi­
zio di disegni più ampi, di cui 
benefici tutta la comunità eu­
ropea. 

Qorla ha Infine Indicato nel­
la preparazione del consiglio 
europeo di Copenaghen ai 
primi di dicembre e nell'Immi­
nenza del semestre di presi-
derno tedesca della comunità 
europea (a partire da gen­
naio) altrettanti motivi per un 
Intenso dialogo Italo-tedesco. 
U prospettiva è quella del 
completamento, entro 11 
1992, del grande mercato In­
terno. Quest'ultimo tema è 
staio anche oggetto del collo­
qui tra I due ministri degli 
Esteri Andreottl e Qenscher, 
che hanno pure discusso della 
preparazione della riunione 
del ministri degli Esteri del­
l'Usa che si svolgerà a fine ot­
tobre all'Aia e la situazione 
dell'Unesco. 

Nessun particolare proble­
ma e emerso sul plano dei 
rapporti bilaterali. Kohl ha so­
lo espressa a Qorla l'interesse 
della Siemens ad una collabo­
razione con le aziende italia­
ne noi campo delle telecomu­
nicazioni. 

Al termine dell'incontro II 
cancelliere tedesco ha regala­
to a Qorla un tagliacarte >per 
aprire - ha dello scherzosa­
mente Kohl - la posta di De 
Mila». 

Quello di Ieri è II sesto ap­
puntamento del giro d'Europa 
di Qorla dopo la nascita del 
suo governo, In precedenza il 
presidente del Consiglio era 
stato a L'A|a, Madrid, Bruxel­
les, Dublino e Londra, 

La crisi del Golfo Persico 

Dopo i raid aerei irakeni 
nuovo oscuro episodio 
che fa crescere l'allarme 

Per l'attacco alla «Iran Ajr» 

Il capo della marina iraniana 
minaccia rappresaglie 
contro le forze navali Usa 

Numerose mine davanti a Dubai 
Rotte bloccate 
Escalation di attacchi contro le petroliere da parte 
dell'Irate, rinvenimento di numerose mine davanti 
al porto di Dubai, minacce contro gli Stati Uniti dal 
comandante della marina iraniana: la situazione 
nel Golfo si fa sempre più incandescente (e non 
certo per caso) proprrio nel momento in cui sta 
prendendo le mosse la nuova iniziativa diplomati­
ca del segretario generale dell'Onu. 

GIANCARLO LANNUTTI 

m La situazione nel Golfo 
si fa nuovamente incande­
scente, proprio in concomi­
tanza con l'avvio della nuova 
missione diplomatica del se* 
gretario detl'Onu: dopo la 
raffica di attacchi Irakeni con­
tro le petroliere nella giornata 
di domenica, Ieri il tratto di 
mare davanti al porto di Dubai 
è stato chiuso temporanea­
mente al traffico in seguito al­
l'avvistamento di numerose 
mine galleggianti; ed il co­
mandante della Marina irania­
na, Mohamed Hussein Male* 
kzadegan, ha dichiarato che «I 
combattenti Islamici sono 
pronti ad Impartire ai marines 
americani una lezione che 
non dimenticheranno mai» e 
sono «bramosi di attuare una 
rappresaglia contro gli ameri­
cani nel Golfo Persico per il 
recente misfatto degli Usa 
nell'attaccare un mercantile 
Iraniano». 

La coincidenza fra rilancio 
della escalation e ripresa delie 
iniziative dell'Onu non è certo 
casuale, soprattutto per quel 
che riguarda l'Irak. Anche se 

ieri, dopo le quattro incursioni 
di domenica, c'è stata una 
battuta di arresto, Baghdad ha 
comunque minacciato di pro­
vocare una vera e propria 
«ecatombe» di petroliere ira­
niane (o affittate all'Iran o co­
munque cariche di greggio 
iraniano), con un duplice evi­
dente inlento: da un lato spin­
gere Teheran a compiere ri­
torsioni contro il naviglio in­
ternazionale e a rischiare cosi 
un nuovo scontro con gli Usa, 
e dall'altro impedire ogni mo­
difica alla risoluzione 598 del 
Consiglio di sicurezza, Se in­
fatti l'Orni - come è possibile 
- accettasse il collegamento 
Ira il cessate il fuoco (formale 
o di fatto) e la nomina della 
commissione d'inchiesta sul 
conflitto, Baghdad ben diffi­
cilmente potrebbe evitare di 
vedersi indicare come re­
sponsabile dello scatenamen­
to della guerra, sette anni fa, 
con l'Invasione del territorio 
Iraniano. DI qui la pretesa di 
sostituirsi al Consiglio di sicu­
rezza, cercando di imporre a 
suon di bombe e missili l'ac­
cettazione da parte iraniana 

della risoluzione dell'Onu, ma 
con il rischio - certo calcolato 
- di ottenere esattamente 11 ri­
sultato opposto. Ed è evidente 
che l'Irak non agirebbe in 
questo modo se non si sentis­
se spalleggiato dell'atteggia-* 
mento di Washington, ribadi­
to in questi giorni proprio nel 
Golfo da Wcinberger. 

In questo contesto si inseri­
sce anche l'episodio del rin­
venimento delle mine davanti 
a Dubai. Dalla scorsa notte ne 
sono state avvistate almeno 
sei, dapprima dal cacciatorpe­
diniere americano «Kidd» poi 
da una nave mercantile, Il da­
to singolare è che quello ora 
infestato dalie mine è il setto­
re del Golfo dove più intenso 
è II traffico marittimo «e le na­
vi iraniane - ha osservato una 
fonte armatoriale di Dubai - si 
servono delle rotte della zona 
al pah di qualsiasi altro». Gli 
americani sostengono che le 
mine avvisiate sono dello 
stesso tipo di quelle trovate 
sulla «Iran A;r»; ma il delibera­
to affondamento di questa 
unità impedisce evidentemen­
te una verifica Imparziale, Co­
me si è detto, ii tratto di mare 
è stato chiuso per la durata 
della operazione di smina­
mento, condotta dalle navi 
americane. Oli iraniani finora 
erano stali accusati di aver se­
minato mlnn nel settore set­
tentrionale del Golfo, davanti 
alle coste del Kuwait e dell'A­
rabia Saudita, e nei pressi del­
lo stretto di Hormuz; a causa 
dì quelle mine, due navi - il 
battello da ricerche «Marissa» 
una settimana fa e il cargo 

ARABIA 
SAUDITA 

Un elicottero Usa attacca 
la nave iraniana «Iran Ajr» 

«Anita» il mese scorso - sono 
colate a picco, causando la 
morte complessivamente di 
dieci marittimi (fra cui un uffi­
ciale britannico). 

Nelle ultime 48 ore, nuove 
vittime sono state provocate 
dai raid irakeni. Tre sono sta­
te, come è noto, le petroliere 
colpite e incendiate domeni­

ca. la cipriota «Coral Cape», la 
liberiana «Merlin» e la iraniana 
«Shirwan». Su quest'ultima, 
colpita nei pressi dell'isola di 
Kharg, un marinaio è morto, 
da sei a otto risultano dispersi 
e 17 sono rimasti feriti. La 
stessa nave era stata già colpi­
ta il 20 settembre. 

E intanto la guerra continua 

anche sul fronte terrestre. 
L'ufficio di Baghdad dei *mu-
giahedin del popolo» annun­
cia infatti che una brigata 
dell'«esercito di liberazione 
nazionale iraniano» ha attac­
cato venti basi khomeiniste 
nella zona di Sardasht (Iran 
occidentale) conquistandone 
otto, distruggendone dodici e 
infliggendo «al nemico» gravi 
perdite. 

Partite le fregate, i cacciamine a Gibuti 
Giornata di arrivi e di partenze. Salpano sotto un 
sole assassino le tre fregate e il «Vesuvio». E all'im­
brunire spuntano al tarpo e poi attraccano alle stes­
se banchine i cacciamine Vieste, Milazzo e Sapri e 
la nave salvataggio «Anteo». Altri 250 ragazzi italia­
ni invadono una città carissima, con i costi della 
missione che crescono. Nelle casseforti di ciascu­
na unità, per ogni evenienza, ci sono dieci miliardi. 

DAL NOSTWO INVIATO 

VINCENZO VASIU 

H I GIBUTI. «D'ora in poi da­
remo solo comunicali all'a­
genzia Ansa", ci annunciano 
gli ufficiali del «Grecale» alla 
partenza. E l'ammiraglio Ma­
riani, sarà un'impressione, 
proprio non vuole fermarsi 
coi cronisti prima di mollare 
gli ormeggi, «Prepararsi per il 
posto di manovra-, gracchia 
un altoparlante. E senza trop­
pe formalità già sono al largo 
alle 10,30 ««Grecale», lo «Sci­
rocco», Il «Perseo» e la nave 
supermarket carica di ogni 
ben di Dio che si chiama «Ve­
suvio». Sulla fregata ammira­
glia c'è pure chi ha formato un 
club «Vesuvio-Grecale». Sta­
volta il riferimento però non è 

alla nave rifornitrice di squa­
dra, ma al calcio, La bandiera 
del club reca l'effigie di Mara-
dona, e tocca parlarne perchè 
il diciottenne Antono Alimon-
ti, partenopeo verace, ci con­
fidava ieri sul ponte che, dopo 
la sconfitta delta squadra do­
menica, ha un piccolo motivo 
in più per stare in pena. 

C'è una certa indefinibile 
tensione nell'aria. Tra 4-5 
giorni le fregate saranno a Mu­
scat, il porto-emirato più de­
centrato rispetto all'area cal­
da del Golfo, Ma nulla è detto: 
ed ecco che, puntuale, circola 
la «voce» che quell'enorme 
nave cisterna - bandiera libe­
riana, armatore americano di 

S. Louis, Missouri, di nome 
"Copper Mountain" - che è 
attraccata al molo 11 del por­
to di Gibuti n che presenta un 
enorme squarcio proprio sulla 
fiancata che si vede stando 
sulla nostra banchina, sareb­
be scampata ad un cannoneg­
giamento proprio in questa 
zona, ritenuta tranquilla. 

Si parla di un attacco da 
parte di una motovedetta del­
ia repubblica democratica 
delio Yemen (sud), all'altezza 
dell'isola di Sokotra, si dice 
proprio sulla rotta delle nostre 
fregate. A Londra però nulla 
ne sanno i Lloyd's. E alla fine 
della sera, il comandante del 
porto, il francese Daniel Ha-
cher, smentiva tutto: «Un'on­
da anomala - ci spiega -• ha 
provocato quello squarcio. Il 
carico, 70 mila tonnellate di 
cereali, era eccessivo, E c'è 
voluto l'intervento di quattro 
altre navi per recuperarlo». 

Sarà che questa ridda di vo­
ci contradditorie è divenuta 
un po' il destino di questa 
«missione», sarà perchè dav­
vero divisioni e tensioni impe­
discono ai comandante Ma­
riani di riprendere il dialogo 

cortese che era stato avviato 
con i giornalisti, ma resta l'im­
pressione che nei prossimi 
giorni e nei prossimi mesi il 
mestiere di informare sarà da 
queste parti sempre più diffici­
le. Un esempio: quando arri­
vano i cacciamine? era stato 
chiesto. Alle 8 della sera o do­
mattina, era stata la risposta 
delle fonti ufficiali italiane. 
Meglio non fidarsi. E ci preci­
pitiamo sulla banchina giusto 
in tempo per vederli arrivare 
alle 18,10 e ormeggiarsi. 

I volli di questi giovani sono 
più tirati e stanchi di quelli de­
gli altri marinai che avevamo 
accolto solo cinque giorni la, 
E più duro navigare su questi 
gusci di vetroresina, antima-
gneticì come una feluca di le­
gno, antiurto come una nave 
d'acciaio. Sono più piccoli 
della «barca» di Kashoggi, E 
contengono sistemi automati­
ci per I identificazione e la di­
struzione delle mine, ecogo­
niometri a profondità variabi­
le, complicati sistemi dì tele-
comu licazione. 

Ciascuna unità imbarca 40 
uomini, che insieme ai 120 

della nave soccorso «Anteo» 
compongono il nuovo contin­
gente italiano sbarcato ieri se­
ra. 

Come è andata la naviga­
zione? Chiediamo al coman­
dante Alessandro Valeriìnì. 
«Mare in poppa» Al largo di 
Gibuti verso mezzogiorno ha 
ricevuto la «visita» dell'ammi­
raglio Mariani, atterrato a bor­
do dell'» Anteo» con un elicot-
tero.*Si è fermato un'ora, non 
ci vedevamo da Suez» 

Quanto si prolungherà la 
sosta a Gibuti? Almeno 72 
ore. Per saperne di più c'è un 
incontro, stamane a bordo, di 
Valentin! coi cronisti. 

L'unica cosa certa è che ti 
secondo reparto non larà ac­
quisti e rifornimenti in città. 
Gli ufficiali «commissari» delle 
fregate sono rimasti letteral­
mente «scottati», li tenente di 
vascello Alessandro Pini, un 
romano baffuto di 33 anni, ci 
fa un conto- ogni nave, oltre a 
pagare 1500 dollari cash di 
tangente ad una agenzia, la 
«Savon Ries», ha dovuto fare i 
conti con fornitori rapaci. 
Uno di essi ha perfino insegui­

to gli ufficiali fin sul molo per 
farsi pagare il guasto a un «fa­
nalino» dell'auto di rappre­
sentanza noleggiata, Quattro-
centomila franchi locali è co­
stata la lavanderia. Settemila 
franchi per nave sono stati 
spesi per i viveri freschi. Si è 
dovuto rinunciare a molte co­
se1 le aragoste le hanno offer­
te a 35 dollari. 50 mila lire al 
chilo, neanche a Roma costa­
no tanto 11 pesce fresco lo 
spostano con le ruspe dentro i 
magazzini pieni dì mosche in 
condizioni Igieniche indicibi­
li». 

Ma soprattutto è stato rin­
viato alla tappa dì Muscat tra 
4-5 giorni il rifornimento del 
carburante. Lì costa la metà. 
Meglio risparmiare, visto che 
la missione oltretutto compor­
ta la spesa di una montagna di 
soldi Per la precisione nella 
cassaforte di ogni nave stanno 
dieci miliardi. Tre o quattro 
destinati a pagare i marinai, 
tranne coloro che il rischio-
Golfo l'hanno monetizzato al 
massimo,!ìrando la cinghia in 
questi mesi di navigazione e 
delegando la riscossione del 
«soldo» a casa alla moglie. 

Nuova enciclopedia in Urss 

Riabiliteranno 
Bukharin? 
Esce la terza edizione dell'enciclopedia della 
«Grande rivoluzione socialista d'ottobre» ed è subi­
to polemica. Passo avanti: ci sono le biografie di 
Bukharin, Trozkij, Kamenev, Zinoviev e altri rivolu­
zionari. Ma la verità è detta solo a metà: di loro si 
ricordano solo gli «errori» successivi e si tacciono 
i loro meriti. Ma forse è il preludio della riabilitazio­
ne di Bukharin. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

M MOSCA. Dopo decenni 
di silenzio totale su Leone 
Trotzkij, la stampa sovietica di 
questi giorni non fa che par­
larne, in una improvvisa 
esplosione di notorietà che, 
però, non sembra affatto pre­
ludere alla sua riabilitazione. 
Sabato Sooietskaja Rossiia 
aveva mobilitato lo storico V. 
lvanov per respingere le «insi­
nuazioni» occidentali circa 
una revisione dei giudizi uffi­
ciali in proposito. Domenica è 
stata la volta di Trud, organo 
dei sindacati. Ieri la Pravda ha 
intervistato l'accademico 
Minz a proposito della terza 
edizione della enciclopedia 
della «Grande rivoluzione so­
cialista d'ottobre» nella quale, 
per la prima volta, compaiono 
le biografìe non solo dì Tro­
tzkij, ma anche di Bukharin, 
Zinoviev, Kamenev, Ryvkov, 
Schliapnikov e altri. Un gran 
passo in avanti il fatto che se 
ne parli. Basta pensare che 
nelle due precedenti edizioni 
della stessa enciclopedia -
quella del 1968 e quella del 
1977 - tutti questi dirigenti 
della rivoluzione d'ottobre 
non erano nemmeno menzio­
nati, come non fossero mai 
esistiti. Ma la discussione è già 
aperta anche su come è stato 
fatto questo passo avanti. L'ar­
tìcolo citato dal professor lva­
nov appare infatti come una 
indiretta risposta ad un espli­
cito attacco contro l'enciclo­
pedia mosso nei giorni scorsi 
dal settimanale Moskovskie 
Novosti. 

Va bene - scrìve in sostan­
za l'autore, Lev Razgon - che 
questa terza edizione sia di 
gran lunga più completa delle 
precedenti. 

«È l'edizione 
più completa» 

Ma è poi vero (come è scrit­
to nella prefazione dei curato­
ri, i professori Golub, Kora-
bliov, Kuznezov) che «nelle 
enciclopedie si conviene di 
pubblicare soltanto quei fatti e 
concetti precisi che corri­
spondono al livello raggiunto 
dalla scienza al momento del­
la pubblicazione»? E, soprat­
tutto, è davvero questo il livel­
lo? Niente affatto - scrive Mo­
skovskie Nooostì - perché 
l'opera «non si colloca, sotto 
diversi profili, a livello della 
nostra moderna consapevo­
lezza sociale, di quelle esigen­
ze che la pereslrojka impone 
alle scienze sociali». Per 
esempio: «Vi appaiono quei 
cognomi che da tempo non si 
nominavano più: Trotzkij, Bu­
kharin, Ryvkov, Kamenev, Zi­
noviev... ma come sono scrit­

te stranamente le voci che li 
riguardano». 

Li si definisce, ad esempio, 
«esponenti politici», mentre 
tutti gli altri che fecero parte 
degli organismi dirigenti del 
partito bolscevico e dello Sta­
to sovietico vengono qualifi­
cati del titolo di «partecipanti 
alla rivoluzione d'ottobre». Le 
voci rispettive - incalza Lev 
Razgon - «non riferiscono 
tanto di ciò che essi fecero ai 
momento dell'ottobre, quan­
to piuttosto dei loro errori 
precedenti e susseguenti». 

Quelle formule 
imprecise 

Resta quindi del tutto in­
comprensibile perché costo­
ro, «su proposta di Lenin», 
vennero eletti nel Comitato 
centrale del partito, occupa­
rono i posti chiave nel gover­
no. 

Ma c'è di peggio, sempre 
secondo l'impietosa analisi di 
Moskovskie Novosii, Dopo il 
XX e XXII Congresso - aggiun­
ge Razgon - si usava la formu­
la: «Subì la repressione nelle 
condizioni del culto della per­
sonalità e fu riabilitalo post 
mortemi: formula «imprecisa, 
perchè le repressioni furono 
diverse», ma «negli ultimi tem­
pi anche questa mezza verità 
ha finito per sparire del tutto». 
E questa terza edizione conti­
nua come prima: neppure una 
parola è detta su come hanno 
finito l loro gìomi una gran 
parte dei protagonisti della 
nostra storia. Qualche cifra? 
Se si prende solo la lettera «A» 
di questa terza edizione, su 49 
personalità del partito ben 
venti morirono neile repres­
sioni. Alla lettera «B» si scopre 
che, su 50 voci, ben 21 si rife­
riscono a persone uccìse nelle 
repressioni staliniane. L'acca­
demico Minz, sulla Pravda, ri­
conosce che «per riempire 
tutte le macchie bianche ci 
vorrà ancora molto lavoro». 
Infatti ii professor lvanov im­
piega faticose colonne dì 
piombo per spiegare, ad 
esempio, che Trotzkij fu effet­
tivamente capo dell'Armata 
rossa, ma «sotto un controlio 
permanente». Fu sì ministro 
degli Esteri, ma «di fatto que­
sto ruolo lo ricoprì Lenin». E 
così via. Un fuoco di sbarra­
mento, mentre sì schiude a fa­
tica la porta della storia con­
temporanea, che potrebbe 
preludere non alla riabilitazio­
ne di Trotzkij Ompensabile 
sotto ogni profilo) ma a quella 
(ormai quasi inevitabile, date 
le premesse della peresdxtjka 
gorbaciovìana) dì Nìkolai Bu­
kharin. 

La lotta per il potere in Iran 

Fucilato un congiunto 
del delfino di Khomeini 
• a TEHERAN. Mehdi Hashe-
mi, congiunto e già stretto col­
laboratore dell'ayatollah Hus­
sein AH Montazerl, che è il 
successore designato di Kho­
meini. è stato (ucllato a Tehe­
ran, dopo essere stato con­
dannato a morte un mese (a 
da un tribunale islamico. L'an­
nuncio è stato dato ulllclal-
mente ieri, ma secondo Tulli-
do dei <muglahedln del popo­
lo» l'esecuzione sarebbe avve­
nuta dieci giorni fa. Arrestalo 
a sorpresa nell'ottobre 1986, 
Mehdi Hashemi era accusato 
di omicidio, rapimento, com­
plotto per rovesciare il gover­
no, tralllco di armi. Insieme a 
lui erano stati arrestali anche 
suo (rateilo Hadl, genero di 
Maniazen, nonché lo stesso 
liglio dell'ayatollah, Said. Del­
la sorte di questi ulllmi due 
non si hanno notizie. La luci-
Iasione di Mehdi Hashemi, 
comunque, solleva concreti 

Interrogativi sul futuro politico 
di Montaceli. 

La vicenda dell'arresto dei 
fratelli Hashemi, ed ora della 
fucilazione di Mehdi, si collo­
ca nel contesto dei conflitti in­
torni al vertice iraniano e pre­
senta tuttora del lati oscuri. 
Prima del suo arresto, Hashe­
mi era stato responsabile del­
l'ufficio di Monlazeri nella di­
ta sania di Qom nonché capo 
dell'organizzazione per l'aiuto 
ai movimenti islamici all'este­
ro; l'arresto del suo gruppo fu 
considerato un grave colpo 
per la corrente favorevole ad 
un riawiclnamento con l'Oc­
cidente e comunque cannarla 
al presidente del parlamento 
Ralsanianl. In seguito all'arre­
sto dei fratelli Hashemi, furo­
no passale al giornale di Bei­
rut -As Shlraa. le rivelazioni 
sull'altare frangale, con l'evi­
dente Intento di screditare Ra-
fsanjani Mehedi Hashemi 

Usa-Iran 

Weinberger 
insiste: 
«Sanzioni» 
tm IL CAIRO. La pace nel 
Collo Persico e quindi la fine 
della guerra Iran-lrak sarà 
possibile solo quando a Tehe­
ran si Insedierà un «governo 
totalmente diverso» da quello 
situale. Con queste parole il 
segretario di Stato americano 
alla Dilesa Caspar Weinberger 
ha lasclalo.il Bahrain, dove 
aveva visitalo la (lolla Usa, per 
far ritorno a Washington. Sulla 
via del rientro ha fallo scalo in 
Arabia Saud.ta, dove ha avuto 
un colloquio con re Fahd, e al 
Cairo dove ha incontrato il 
presidente Mubarak. L'agen­
zia egiziana .Mena» riferisce 
che weinberger ha ribadito 
con Mubarak la necessità di 
applicare al più presto all'Iran 
un embargo totale sulle forni­
ture militari e gli ha espresso 
come gli Stati Uniti avvertano 
«il consenso dei paesi del Gol­
fo» e di quelli arabi moderati 
Ber la presenza della flotta 

sa e dei convogli di altri pae­
si occidentali nella regione. 

Festa del l 'Unità 

nella patria del tar tu fo 

dal 2 al 18 ot tobre 
Per il quarto anno consecutivo il Pei 
di Alba organizza la Festa dell'Uni­
tà in coincidenza con la «Fiera na­
zionale del tartufo» La Festa del­
l'Unità si svolgerà dal 2 al 18 otto­
bre, a poca distanza dalla località 
dove si svolgeranno tutte le manife­
stazioni della Fiera del tartufo la 
sfilata storica, il «palio degli asini», 
l'elezione della «Bela tnfulera». 
All'inaugurazione parteciperà, sa­
bato 3, anche Luciano Lama vice­
presidente del Senato La sezione 
del Pei di Alba intende rinnovare 
l'esperienza fatta negli anni passa­
ti invitando Case del popolo. Sezio­
ni. Circoli. Associazioni, Leghe. 
Consigli di fabbrica, strutturo sin­
dacali e ricreative ad organizzare 
per l'occasione una gita turistica 
nella terra di Cesare Pavese, Beppe 
Fenoglio e Nuto Revelli 
La sezione del Pei di Alba è in grado 
di organizzare nel periodo che va 
dal 2 al 18 ottobre escursioni guida­

te sia per quanto riguarda le esposi­
zioni e le manifestazioni della Fiera 
del tartufo sia per quanto riguarda 
le bellezze delle Langhe. Al risto­
rante coperto e riscaldato della Fe­
sta dell'Unità si potranno assaggia­
re i migliori piatti della cucina albe-
se a prezzi ovviamente molto conte­
nuti Per la visita delle Langhe sono 
stati predisposti quattro diversi iti­
nerari, comprendenti tutti anche la 
visita ad una cantina con degusta­
zione dei vini tipici. Per coloro che 
intendono visitare le mostre o le 
manifestazioni a pagamento della 
Fiera del tartufo, la Festa dell'Unità 
è in grado di svolgere servizio di 
prenotazione dei biglietti 
Per prenotare è necessario telefo­
nare dal lunedi al venerdì presso il 
centro zona Pei di Alba dalle 17 alle 
19. tei 0173/42583 (il sabato dalle 
9 alle 12) Dal l 'ottobre è necessa­
rio telefonare direttamente alla Fe­
sta (tei 0173/34811) 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 13.7.87 sono stati aggiudicati alla 
ditta Raguso Saverio & F. da Poggiorsini, i lavori di 
«Manutenzione straordinaria Sede Municipale» 
Importo progetto L. 40.000.000. 

IL SINDACO p.l. Serafino Di Palo 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 8 7 87 sono stati aggiudicati alla 
ditta G M. di Genuano Michele da Poggiorsini. i lavori di 
«Ampliamento P.l.» 
Importo progetto L. 180.000.000. 

IL SINDACO p.i. Serafino Di Palo 

COMUNE DI POGGIORSINI 
PROVINCIA DI BARI 

Con verbale in data 8 7 87 sono stati aggiudicati alla 
ditta Raguso Saverio & F da Poggiorsmi i lavori di 
«Manutenzione straordinaria Sede Scuola Media 
Statala» Importo progatto L. 65.000.OO0. 

IL SINDACO p.l. Serafino DI Palo 
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Martedì 
29 settembre 1987 
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